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Il sacrificio dei bambini

RISPOSTA Difficile, davvero, che Maroni renda nota agli italiani
numeri di questo genere (decine di migliaia l’anno) sul disastro umanita-
rio provocato dalla sua legge. Cattivo quanto basta per fare del male a
tanti innocenti, il Ministro leghista non è stupido e terrà ben chiusi nel
cassetto (non arrivo a pensare che si stropiccerà le mani soddisfatto
guardandoseli da solo) i dati relativi ai bambini che lui, per la sua carica,
dovrebbe per primo preoccuparsi di tutelare. Sacrificati sull’altare degli
dei padani in un tripudio di bandiere e di camice verdi, i figli dei cinesi e
degli eritrei, dei nigeriani e dei latino-americani sono destinati, come lei
dice, a morire presto o a finire nelle mani della criminalità organizzata
ma si sentirebbero onorati, se qualcuno glielo spiegasse, di immolarsi
per la causa leghista. Gli uomini che a questo sacrificio li hanno portati
combattono infatti ( Maroni e il suo premier ce l’hanno annunciato in
conferenza stampa il giorno di ferragosto) contro ‘’i mali del mondo’’.
Perdonandosi l’un l’altro, ovviamente, quello che loro fanno agli altri.
Adulti o bambini. Innocenti ma extracomunitari.

Maroni, cui fanno capo le anagrafi, dovrebbe divulgare il numero dei
figli di extracomunitari nati neimesi precedenti e successivi al Decreto
sulla sicurezza. Comparandoli avremmoun’idea dei bambini non regi-
strati, privi di vaccinazione, assistenza e istruzione.
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LORENZOTIBALDO

Ricordiamo
Sacco e Vanzetti

Il 23 agosto del 1927 negli Stati Uniti

vennero uccisi, innocenti, Sacco e

Vanzetti colpevolidiessere italiani, in

primoluogo,epoianarchici.Vanzetti

faceva il pescivendolo, Sacco era un

calzolaio: il fattodiesseredegli immi-

grati di nazionalità italiana, di essere

anarchici e impegnati al fiancodei la-

voratorinelle lotteper ladifesadei lo-

ro diritti ne sancì la loro condanna e

morte. Inquestigiornicadel’82˚anni-

versariodella loromorte.Nondimen-

ticare il sacrificio di Nick e Bart vuol di-

re continuare, oggi, il nostro impegno

contro il pregiudizio razziale e politico.

FLORE MURARD-YOVANOVITCH

Lamente e la ribellione

La vera ribellione è quella dellamente

edell'identità nonviolenta. Non è scen-

dendo in piazza, facendo presenza di

corpi edi parole, che si può fare rivolu-

zione oggi, ma inventando una nuova

forma di ribellione. Perché la società è

cambiata e per sconfiggere il diffuso

“sensodi inutilità dell’agire politico”bi-

sogna inventare un nuovomododi re-

sistere comune. Le modalità di lotta

passate hanno d’altronde dimostrato i

loro limiti e tocca ora separarsi netta-

menteinvecedirimpiangerleediaugu-

rarsene il ritorno: il ‘68basatosuunfal-

so concetto di desiderio e su una liber-

tà senza identità; il femminismo che

pensava di raggiungere una parità at-

traverso un annullamento dell’altro

maschile, invece di capire che essa si

costruiscenelrapportodialetticoevita-

le col diverso da sé. Entrambi i movi-

menti non hanno prodotto una vera e

duraturaliberazionepernonaveresco-

pertocheessadevepartireprimaditut-

to da una trasformazione nella psiche.

Per inventareunanuovaribellioneche

sianonviolenta,bisognaaffiancarealla

resistenza (alla disobbedienza civile e

agli aspetti salvabili, se ci sono, del ‘68

e del femminismo) una nuova ricerca

sullamente umana.

LAURAZAMBANINI

Ora di religione:
la vera storia

L’oradireligioneèfacoltativa,ognistu-

dente al momento dell’iscrizione scri-

ve in unmodulo se intende avvalerse-

neomeno.Può, inteoria,anchesceglie-

re di svolgere “attività alternative al-

l’ora di religione”, ma di fatto la scuola

nondispone delle risorse per attivarle.

Quindi i “non avvalentisi” si parcheg-

gianodovepossono;selascuoladispo-

nediunabiblioteca, sonofortunati; an-

cora di più lo sono se l’ora di religione

cade all’inizio o alla fine della mattina-

ta, nel qual caso - previa dichiarazione

deigenitori –possonouscire.Alloscru-

tinio succede, banalmente e ingiusta-

mente-chechi “nonsiavvale”dispone

di un voto in meno a favore della pro-

mozione(questaèprevalentemente la

sceltadeidocentidi religione,pervarie

ragioni, non necessariamente didatti-

che) al momento della votazione su

una eventuale bocciatura, decisione

che viene presa secondo la normale

contadellamaggioranza.Tuttoqui. Se

poisi vuoleentrarenelmeritodiquale

tipo di insegnamento venga offerto

dai docenti di religione, conbuonapa-

cedelle ideeilluminatedelprof.Caccia-

ri, spesso vedogli studenti occupati in

attività di approfondimento sulla pro-

creazione assistita e sulle dimensioni

del feto (e forse li attende una bella

campagnad’autunnosullapillolaabor-

tiva),ma li trovodesolatamentevergi-

nid’informazioni sul significato –stori-

co, etico, spirituale - del Cristianesimo

e sui Vangeli.

GIUSEPPE

Non stavamo meglio?

Dopomesidi recessioneanche ilGiap-

pone, dopo Francia e Germania, fa se-

gnareunacrescitadelPil.El'Italia?Con-

tinua il calo. Ma come, non eravamo

quelli messi meglio?

GIUSEPPE CORTESE *

Nessun rapporto
con criminalità

In merito all'articolo pubblicato su

l'Unità di domenica 09.08 2009 a fir-

ma di Daniele Del Grande intitolato

"SanNicola Varco Spa, così anche i re-

golaridiventanounbusiness"teniamo

a precisare che alcun rapporto esiste

traiprofessionistidellasocietàInnova-

zione Commerciale S.r.l., e qualsiasi ti-

podi sodaliziocriminosooassociazio-

nicomunque localmentedenominate.

2) Nessuno dei professionisti della so-

cietà InnovazioneCommerciale S.r.l. o

del consiglio di amministrazione ha

mai riportato condanne né, tanto me-

no, insieme a “camorristi”.

* Legale rapp. eAmministratore unico

di Innovazione Commerciale srl
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